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L’ENTRATA	IN	VIGORE	DEL	D.L	113/2018	
(C.D	SALVINI)	

L’ABROGAZIONE	DELLA	PROTEZIONE	
UMANITARIA	E	L’INTRODUZIONE	DEI	
NUOVI	PERMESSI	DI	SOGGIORNO.

Quali	conseguenze	pratiche?	



La Protezione per motivi umanitari, è stata abrogata dal D.L
113/2018 (convertito in legge 132/2018) e tutelava tre distinte
ed autonome posizioni in osservanza di obblighi umanitari,
obblighi internazionali, e obblighi costituzionali dello Stato. Ciò
ovviamente non significa che oggi risultino abrogati gli obblighi
costituzionali ed internazionali dello Stato avendo quest’ultimi
origine nella Costituzione e nei Trattati Internazionali.

La Suprema Corte di Cassazione, con sentenza 4890/2019 ha
sancito che il Decreto 113/2018 non può trovare applicazione
che nei confronti di coloro che hanno manifestato l’intenzione di
richiedere protezione internazionale dopo la data del 5 ottobre
2018, data di entrata in vigore del DL Salvini.



I	NUOVI	PERMESSI	DI	SOGGIORNO	ATTRIBUIBILI	A	SEGUITO	
DELL’ENTRATA	IN	VIGORE	DEL	D.L	113/2018

PROTEZIONE	SPECIALE
ART.	32,	co.	3	d.lgs.	25/2008

Se	la	CT,	nega	la	protezione	internazionale,	può	rilasciare	un	permesso	per	
PROTEZIONE	SPECIALE	se	ritenga	che	vi	sia:
il	RISCHIO	di	“persecuzione	per	motivi	di	razza,	di	sesso,	di	lingua,	di	cittadinanza,	di	
religione,	di	opinioni	politiche,	di	condizioni	personali	o	sociali,	ovvero	possa	
rischiare	di	essere	rinviato	verso	un	altro	Stato	nel	quale	non	sia	protetto	dalla	
persecuzione.”	(art.	19,	co.	1)
il	RISCHIO per	la	persona	“di	essere	sottoposta	a	tortura.	Nella	valutazione	di	tali	
motivi	si	tiene	conto	ANCHE	dell'esistenza,	in	tale	Stato,	di	violazioni	sistematiche	e	
gravi di	diritti	umani”	(art.	19,	co.	1.1.)

DURATA	ANNUALE	(art.	32,	co.	3	d.lgs.	25/2008)
CONSENTE	DI	LAVORARE	
RINNOVABILE,	previo	PARERE	DELLA	CT	
CONSENTE	L’ISCRIZIONE	ANAGRAFICA	
ISCRIZIONE	SANITARIA?	Si,	obbligatoria	(art.	34	TU)
NON	CONVERTIBILE	in	altro	tipo	di	permesso	di	soggiorno



PERMESSO	PER	CURE	MEDICHE
(art.	19,	co.	2	lett.	d-bis	TU	286/98)

“agli	stranieri	che	versano	in	condizioni	di	salute	di	particolare	GRAVITÀ,	
accertate	mediante	idonea	documentazione	rilasciata	da	struttura	
sanitaria	pubblica	o	da	un	medico	convenzionato	con	il	SSN,	tali	da	
determinare	un	rilevante	pregiudizio	alla	salute	degli	stessi,	in	caso	di	
rientro	nel	Paese	di	origine	o	di	provenienza”.

DURATA:	il	tempo	indicato	dalla	certificazione	sanitaria
RINNOVABILE,	previa	certificazione	sanitaria
VALIDO	SOLO	PER	IL	TN
LAVORO?	Non	è	escluso	espressamente
CONVERTIBILE?
ISCRIZIONE	SANITARIA?	Si,	obbligatoria	(art.	34	TU)
CONSENTE	L’ISCRIZIONE	ANAGRAFICA	



QUALI	DIFFERENZE	CON	IL	PERMESSO	PER	
CURE	MEDICHE	RILASCIATO	EX	ART.	36	D.LGS	
286/98	E	44	DPR	394/99	(INFRESSO	CON	

VISTO	PER	MOTIVI	DI	CURE)	O	CON	IL	TITOLO	
DI	SOGGIORNO	RILASCIATO	ALLE	DONNE	IN	

STATO	DI	GRAVIDANZA,	E	COME	TALI	
INESPELLIBILI	EX	ART.	19	D.LGS	286/98

???



PERMESSO	PER	CALAMITA’	(art.	20-bis	TU	286/98)

nei	casi	in	cui	“il	Paese	verso	il	quale	lo	straniero	dovrebbe	fare	ritorno	versa	in	
una	situazione	di	contingente	ed	eccezionale	calamità	che	non	consente	il	rientro	
e	la	permanenza	in	condizioni	di	sicurezza”

DURATA:	6	mesi
RINNOVABILE
Valido	solo	sul	TN
Consente	di	svolgere	attività	lavorativa
CONSENTE	L’ISCRIZIONE	ANAGRAFICA	
ISCRIZIONE	SANITARIA?	Si	
NON	CONVERTIBILE	in	altro	tipo	di	permesso	di	soggiorno



PERMESSO	PER	ATTI	DI	PARTICOLARE	VALORE	CIVILE (art- 42-bis	TU	286/98)

“Qualora	lo	straniero	abbia	compiuto	atti	di	particolare	valore	civile,	nei	casi	di	
cui	all'articolo	3,	della	legge	2	gennaio	1958,	n.	13,	il	Ministro	dell'interno,	su	
proposta	del	prefetto	competente,	autorizza	il	rilascio	di	uno	speciale	permesso	di	
soggiorno,	salvo	che	ricorrano	motivi	per	ritenere	che	lo	straniero	risulti	
pericoloso	per	l'ordine	pubblico	e	la	sicurezza	dello	Stato,	ai	sensi	dell'articolo	5,	
comma	5-bis.	In	tali	casi,	il	questore	rilascia	un	permesso	di	soggiorno	per	atti	di	
particolare	valore	civile	della	durata	di	due	anni,	rinnovabile,	che	consente	
l'accesso	allo	studio	nonche'	di	svolgere	attivita' lavorativa	e	puo' essere	
convertito	in	permesso	di	soggiorno	per	motivi	di	lavoro	autonomo	o	
subordinato”

rilasciato	su	proposta	del	Prefetto	e	autorizzazione	del	Ministro	dell’interno
DURATA:	2	anni
RINNOVABILE
CONSENTE	SVOLGERE	ATTIVITA’	LAVORATIVA	E	STUDIO
CONSENTE	L’ISCRIZIONE	ANAGRAFICA	
E’	CONVERTIBILE



ALTRI	PERMESSI	PER	I	QUALI	E’	STATA	ABROGATA	LA	DICITURA	“UMANITARIA”	E	
SONO	DIVENTATI		“CASI	SPECIALI”	
(Art.	18	– art.18	bis	– art.	22,	co.	12	quater):

Permesso	di	soggiorno	per	vittime	di	violenza	domestica	ai	sensi	dell’art.	
18-bis	d.lgs.	286/98:

Può	essere	rilasciato	su	segnalazione	dei	servizi	sociali	comunali	o	del	Procuratore	della	
repubblica	e	col	suo	parere	favorevole,	nei	casi	in	cui,	nel	corso	di	interventi	dei	servizi	
sociali	o	dei	centri	antiviolenza	o	di	operazioni	di	polizia	o	di	indagini	un	procedimento	
penale	per	uno	dei	reati	commessi	in	Italia	in	un	ambiente	di	violenza	domestica	(cioè	
uno	o	più	atti	gravi	o	non	episodici	di	violenza	fisica,	sessuale,	psicologica	o	economica	
che	si	verificano	all’interno	della	famiglia	o	del	nucleo	familiare	o	tra	persone	legate	
attualmente	o	in	passato	da	matrimonio	o	relazione	affettiva	anche	se	non	conviventi)	
allorquando	“siano	accertate	situazioni	di	violenza	o	abuso	nei	confronti	di	uno	
straniero	ed	emerga	un	concreto	ed	attuale	pericolo	per	la	sua	incolumità,	come	
conseguenza	della	scelta	di	sottrarsi	alla	medesima	violenza	o	per	effetto	delle	
dichiarazioni	rese	nel	corso	delle	indagini	preliminari	o	del	giudizio”;

Durata:	1	anno;
CONSENTE	SVOLGERE	ATTIVITA’	LAVORATIVA	E	STUDIO
CONSENTE	L’ISCRIZIONE	ANAGRAFICA;
E’	CONVERTIBILE	
ISCRIZIONE	SANITARIA?	Si,	obbligatoria	(art.	34	TU)	per	Casi	Speciali



Permesso	di	soggiorno	per	particolare	sfruttamento	lavorativo	
ai	sensi	dell’art.	22	co.	12	quater	d.lgs.	286/98:

Può	essere	rilasciato	“Nelle	ipotesi	di	particolare	sfruttamento	lavorativo	di	cui	al	
comma	12-bis,	allo	straniero	che	abbia	presentato	denuncia	e	cooperi	nel	
procedimento	penale	instaurato	nei	confronti	del	datore	di	lavoro”:

Lo	sfruttamento	lavorativo	è	considerato	particolare	e	le	pene	sono	aumentate	in	
una	delle	seguenti	ipotesi:	
a)	se	i	lavoratori	occupati	sono	in	numero	superiore	a	tre;	
b)	se	i	lavoratori	occupati	sono	minori	in	età	non	lavorativa;	
c)	se	i	lavoratori	occupati	sono	sottoposti	alle	altre	condizioni	lavorative	di	
particolare	sfruttamento	indicate	nel	terzo	comma	dell'art.	603-bis	del	codice	
penale	o	esponendo	i	lavoratori	intermediati	a	situazioni	di	grave	pericolo,	avuto	
riguardo	alle	caratteristiche	delle	prestazioni	da	svolgere	e	delle	condizioni	di	
lavoro.

Durata:	6	mesi	rinnovabile	per	un	anno,	o	per	il	maggior	periodo	occorrente	alla	
definizione	del	procedimento	penale;
CONSENTE	SVOLGERE	ATTIVITA’	LAVORATIVA	E	STUDIO
CONSENTE	L’ISCRIZIONE	ANAGRAFICA;
E’	CONVERTIBILE	
ISCRIZIONE	SANITARIA?	Si,	obbligatoria	(art.	34	TU)	per	Casi	Speciali



Permesso	di	soggiorno	per	protezione	sociale	ai	sensi	dell’art.	

18	d.lgs.	286/98:	

Può	essere	rilasciato	dal	Questore,	su	segnalazione	dei	servizi	sociali	comunali	o	del	
Procuratore	della	repubblica	e	col	suo	parere	favorevole	(ma	anche	su	segnalazione	della	
Commissione	territoriale	per	la	protezione	internazionale	che	ritenga	che	il	richiedente	asilo	
sia	vittima	dei	reati	di	riduzione	in	schiavitù	o	di	tratta:	art.	35,	comma	3-bis	d.	lgs.	n.	25/2008)	
nei	casi	in	cui,	nel	corso	di	interventi	dei	servizi	sociali	o	di	operazioni	di	polizia	o	di	indagini	o	
di	un	procedimento	penale	per	i	reati	di	sfruttamento	della	prostituzione	o	di	uno	dei	delitti	
indicato	nell’art.	380	cod.	proc.	pen.,	e “siano	accertate	situazioni	di	violenza	o	di	grave	
sfruttamento	nei	confronti	di	uno	straniero	ed	emergano	concreti	pericoli	per	la	sua	
incolumità,	per	effetto	dei	tentativi	di	sottrarsi	ai	condizionamenti	di	un'associazione	dedita	ad	
uno	dei	predetti	delitti	o	delle	dichiarazioni	rese	nel	corso	delle	indagini	preliminari	o	del	
giudizio”.	e	lo	straniero	sia	inserito	in	un	apposito	programma	di	assistenza	e	di	integrazione	
sociale	approvato	dal	Ministero	dell’intero	dell’interno	e	gestito	da	appositi	enti	del	terzo	
settore	abilitati	e	convenzionati	col	Comune;	Durata:	6	mesi	rinnovabile	per	o	per	il	maggior	
periodo	occorrente	per	motivi	di	giustizia;
CONSENTE	SVOLGERE	ATTIVITA’	LAVORATIVA	E	STUDIO
CONSENTE	L’ISCRIZIONE	ANAGRAFICA;
E’	CONVERTIBILE	
ISCRIZIONE	SANITARIA?	Si,	obbligatoria	(art.	34	TU)	per	Casi	Speciali



IL	SISTEMA	DELL’ACCOGLIENZA…(IN	PILLOLE)
ART.	12	D.L	113/2018
Il	D.L	113/18	ha	stabilito	che	potranno	accedere	allo	SPRAR solo:
-i	minori	non	accompagnati;
-i	titolari	di	permesso	di	soggiorno	per	cure	mediche,	calamità,	atti	di	particolare	valore	civile;
-i	titolari	di	permesso	di	soggiorno	per	casi	speciali	rilasciati	ai	sensi	degli	articoli	18	(protezione	sociale),	18	bis	(vittime	di	
violenza	domestica),	22,	co.	12-quater	(sfruttamento	lavorativo)	d.lgs.	286/98,	qualora	non	accedano	a	sistemi	di	
protezione	specificamente	dedicati.
- I	titolari	di	status	di	Rifugiato	e	protezione	Sussidiaria	
-I	titolari	di	permesso	di	soggiorno	per	richiesta	di	asilo	o	per	motivi	umanitari	che	al	5.10.18	già	si	trovavano	ospitati	in	una	
struttura	SPRAR	e	fino	alla	conclusione	del	progetto

Non	potranno	più	accedere	allo	SPRAR,	invece:
-i	richiedenti	asilo	– SOLO	CAS;
-i	titolari	di	permesso	di	soggiorno	per	motivi	umanitari	o	di	permesso	di	soggiorno	per	casi	speciali	rilasciato	in	seguito	a	
decisione	sulla	protezione	umanitaria	adottata	dalla	Commissione	territoriale	prima	del	5.10.18	e	consegnata	dopo.	
Nessuna	accoglienza.
- i	titolari	di	permesso	di	soggiorno	per	protezione	speciale.		

PERSONE	VULNERABILI	TITOLARI	DI	PROTEZIONE	UMANITARIA	O	TITOLO	PER	CASI	
SPECIALI	RILACIATO	A	SEGUITO	DEL	RICONOSCIMENTO	DELLA	PROTEZIONE	
UMANITRIA	DA	PARTE	DEL	TRIBUNALE	O	C.T…QUALI	MISURE	DI	ACCOGLIENZA	?



Protocollo addizionale alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la
criminalità organizzata transnazionale per prevenire, reprimere e punire la
tratta di persone, in particolare donne e bambini del 2000 (cd Protocollo di
Palermo). L’Italia ha ratificato la Convenzione con L. n. 146/2006.
Convenzione del Consiglio d’Europa n. 197 sulla tratta di esseri umani,
approvata a Varsavia il 16.5.05 (ratificata dall’Italia con Legge n. 108/2010).
Direttiva 2004/81/CE sul titolo di soggiorno da rilasciare ai cittadini di Paesi
terzi vittime di tratta di esseri umani o coinvolti in azione di favoreggiamento
dell’immigrazione illegale che cooperino con le autorità competenti
Direttiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la repressione della tratta
di esseri umani e la protezione delle vittime, recepita con d.lgs. n. 24/2014
Art. 600 c.p.: Riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù
Art. 601 c.p.: Tratta di persone
Art. 18, d.lgs. N. 286/98, e Reg. Att. DPR 394/99, art. 27
Art. 12 (fondo per le misure anti tratta) e 13 (programmi di assistenza),
L. n. 228/2003

Tratta	e	protezione	internazionale
(PRINCIPALI	FONTI)



→ La Direttiva 2011/36/UE definisce la tratta di esseri umani:

«il reclutamento, il trasporto, il trasferimento, l’alloggio o l’accoglienza di
persone, compreso il passaggio o il trasferimento dell’autorità su queste
persone, con la minaccia dell’uso o con l’uso stesso della forza o di altre
forme di coercizione, con il rapimento, la frode, l’inganno, l’abuso di potere
o della posizione di vulnerabilità o con l’offerta o l’accettazione di somme di
denaro o di vantaggi per ottenere il consenso di una persona su un’altra, a
fini di sfruttamento» (art. 2)

Per posizione di vulnerabilità si intende una situazione in cui la persona in
questione non ha altra scelta effettiva e accettabile se non cedere all’abuso
di cui è vittima (art. 2, co. 2)

TRATTA	DI	PERSONE



SMUGGLING	OF	MIGRANTS/TRAFFICKING	IN	HUMAN	BEINGS

Lo smuggling of migrants consiste nel favoreggiamento organizzato dell’immigrazione
irregolare mentre il trafficking in human beings è finalizzato allo sfruttamento successivo
delle persone trafficate.
(Protocollo di Palermo)

Il trafficking in human beings costituisce una delle forme più evidenti e drammatiche di
violazione dei diritti umani.

Il consenso della vittima allo sfruttamento è irrilevante nei casi in cui sono utilizzati i
mezzi coercitivi indicati e il reclutamento, trasporto, trasferimento

Qualsiasi condotta afferente la tratta di persone, qualora coinvolga un minore, è
punita come tratta di persone anche anche in assenza dell’utilizzo di un mezzo
coercitivo
Le vittime di tratta di persone devono vedersi garantite misure specifiche di
assistenza e sostegno, indipendentemente dalla volontà delle stesse di collaborare
con l’autorità giudiziaria, ed anche durante il «periodo di riflessione»
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Le	diverse	forme di	tratta finalizzate al	grave	
sfruttamento:

sessuale

lavorativo

accattonaggio

attività illegali forzate

Prelievo di organi



LE PROCEDURE OPERATIVE

IDENTIFICAZIONE

L'identificazione delle vittime di tratta può definirsi come un
processo, articolato in più fasi, volto a comprendere, attraverso
l'analisi della vicenda ed in generale degli elementi (i c.d.
“indicatori di tratta”) che emergono dai colloqui con la persona o
da circostanze ulteriori, se una persona è vittima di tratta.

I limiti all'identificazione

l Controllo da parte dei trafficanti;
l Timore di ritorsioni;
l Mancanza di fiducia nelle Autorità;
l Scarsa consapevolezza della propria condizione

PROCEDURE	OPERATIVE



… PROCEDURE OPERATIVE

l Identificazione preliminare: prima analisi delle circostanze che possono
ragionevolmente far ritenere che la persona interessata sia vittima di
tratta o sia a rischio di divenirlo

l identificazione formale: realizzata da soggetti qualificati e autorizzati
(enti del pubblico e del privato sociale abilitati alla realizzazione dei
programmi di emersione, assistenza ed integrazione sociale di cui all'art.
18 co. 3bis D.Lgs. 286/98), che mira a stabilire in modo definitivo se la
persona sia effettivamente una vittima di tratta

_______________
Le “Linee guida per la rapida identificazione delle vittime di tratta e grave
sfruttamento” allegate al Piano nazionale di azione contro la tratta,
contengono gli indicatori da considerare durante la fase dell'identificazione
preliminare, quanto quelli attinenti l'identificazione formale

PROCEDURE	OPERATIVE



..CONTINUA..

L'identificazione delle vittime di tratta può avvenire anche nell'ambito
del procedimento per il riconoscimento della protezione
internazionale:

l prima dell'intervista della Commissione Territoriale → dagli operatori
delle strutture di accoglienza dove sono collocati i richiedenti asilo
possibili vittime di tratta che possono rivolgersi agli enti specializzati
nell'assistenza alle vittime di tratta

l In occasione del colloquio individuale svolto dalla Commissione
Territoriale → segnalazione delle presunte vittima di tratta ad operatori
qualificati del sistema anti-tratta per l'adozione di misure
temporanee, per favorire l'identificazione formale e l'eventuale
adozione delle misure definitive di protezione, assistenza e
integrazione sociale previste per le vittime di tratta.



Indicatori tratta
l Racconto contraddittorio o con parziali omissioni.
l Tragitto che presenta caratteristiche tipiche delle rotte utilizzate dalle

organizzazioni criminali dedite alla tratta.
l Difficoltà nel riferire a riferire dettagli del viaggio (il tragitto, le modalità, le

tappe).
l Dichiarazione di non aver pagato per affrontare il viaggio.
l Poca chiarezza relativamente al luogo di sbarco e ai successivi spostamenti in

Italia.
l Presenza di un marito/partner di cui il r.a. riferisce poco o rispetto al quale non

è chiaro il tipo di rapporto.
l Assenza di una dimora fissa o ospitalità presso un'amica o amico o, ancora,

dimora in una zona della città conosciuta per il fenomeno della prostituzione.
l Assenza di passaporto al momento della presentazione della domanda

sebbene dal modello C3 risulti che il viaggio sia stato effettuato in aereo.
l Presenza in Italia del/la r.a. irregolare da molto tempo, talvolta senza aver mai

svolto attività lavorativa.
l Segnalazioni del/della r.a. successive allo sbarco effettuate nel corso di controlli

di polizia che potrebbero condurre a presumere l'attività prostitutiva in strada.
l il/la r.a. appare palesemente minorenne ma si dichiara maggiorenne.
l Segnalazioni della struttura di accoglienza che ospita il/la r.a. relative a

comportamenti anomali, che possono far ritenere che la persona sia
controllata, subisca minacce o pressioni, o che addirittura sia indotta in una
situazione di sfruttamento.

l Atteggiamento, nel corso del colloquio, spaventato, preoccupato.



Le donne nigeriane vittime di tratta

l Giovane età provenienti in particolare dall’Edo State, talvolta minorenni (tra i
15 e i 24 anni), sebbene spesso dichiarino di essere maggiorenne.

l Basso livello di istruzione e condizioni economiche fortemente disagiate.
l Dichiarazioni di provenienza da una famiglia numerosa, di cui lei è la prima

figlia oppure di essere orfana.
l Generalità diverse rispetto a quelle indicate nel modello C3, nel quale manca

sempre il “native name”.
l Storia poco chiara e/o credibile rispetto ad alcuni elementi
l Racconto di fatti che, in modo frammentato, costituiscono elementi della tratta

degli esseri umani (le modalità del reclutamento, le violenze subite, la vendita)
ma che spesso sono parziali;

l Segnali di controllo. Talvolta il/la r.a riceve telefonate nel corso del colloquio o
immediatamente fuori o viene accompagnata da connazionali



Indicatori tratta a scopo di Sfruttamento lavorativo

• vivere in gruppi nello stesso posto dove lavorano e lasciano quei locali
di rado
• vivere in luoghi degradati, inadatti, come in edifici agricoli o industriali
• non essere vestiti in modo adeguato per il lavoro che svolgono, non
avere dispositivi di protezione o indumenti caldi
• ricevere solo avanzi da mangiare
• non avere accesso ai loro guadagni
• non avere un contratto di lavoro
• non avere scelta di alloggio
• non lasciano mai i luoghi di lavoro senza il loro datore
• essere incapaci di muoversi liberamente
• essere soggetti a insulti, abusi, minacce o violenza
• non avere una formazione di base e licenze professionali
• essere disciplinati attraverso sanzioni.



Indicatori – Accattonaggio e micro criminalità

• essere bambini, persone anziane o migranti disabili che chiedono l’elemosina
in luoghi pubblici e sui mezzi di trasporto pubblico
• essere bambini che trasportano o vendono droghe illecite
• avere menomazioni fisiche che appaiono essere il risultato di mutilazione
• essere bambini della stessa nazionalità o etnia che si spostano in gruppo solo
con pochi adulti
• essere minori non accompagnati che sono stati “trovati” da un adulto della
stessa nazionalità o etnia
• partecipare in attività di gangs criminali organizzate
• essere puniti se non raccolgono o rubano abbastanza
• vivere con i membri della loro gang
• vivere come membri della gang, con adulti che non sono i loro genitori
• spostarsi tutti i giorni e su considerevoli distanze
• essere parte di un largo gruppo di bambini che hanno lo stesso adulto come
custode



Il Referral*

Tramite un meccanismo di referral vengono individuati i compiti
di ciascun soggetto (istituzionale e non) relativamente alle
misure da porre in essere, in forza di quanto previsto dalla
normativa vigente, per l'assistenza e tutela delle vittime di tratta

→ Possibili fasi:

l Segnalazione da parte della Commissione all'Ente anti Tratta
l Relazione da parte dell'Ente anti tratta alla Commissione

Protocollo tra la Commissione territoriale e Enti del sistema anti
tratta

____________
*Referral: nella sua accezione più ampia, descrive l’azione di indirizzare qualcuno verso un certo posto o
una data persona per chiedere informazioni o per avere supporto.



• Articolo 14 Protocollo di Palermo del 2000: “Nessuna disposizione del
presente Protocollo pregiudica i diritti, gli obblighi e le responsabilità degli
Stati ed individui ai sensi del diritto internazionale, compreso il diritto
internazionale umanitario e il diritto internazionale dei diritti umani e, in
particolare, laddove applicabile, la Convenzione del 1951 e il Protocollo del
1967 relativi allo Status dei Rifugiati e il principio di non allontanamento”
• Articolo 40.4 Convenzione del Consiglio d’Europa sulla lotta alla tratta degli
esseri umani (aperta alla firma il 16.5.2005 ed entrata in vigore il 1.2.2008)
“Nessuna disposizione della presente Convenzione incide sui diritti, gli
obblighi e le responsabilità degli Stati e degli individui in virtù del diritto
internazionale, ivi compreso il diritto internazionale umanitario e il diritto
internazionale relativo ai diritti dell’uomo e in particolare, laddove
applicabile, della Convenzione del 1951 e del Protocollo del 1967 relativi allo
status di rifugiati e al principio del non – rimpatrio (non refoulement) ivi
stabilito”

La	vittima	di	tratta	può	ottenere	il	riconoscimento	della	
protezione	internazionale?



Il procedimento innanzi alla Commissione Territoriale 

l Preparazione dell'intervista

l Svolgimento dell'intervista → eventuale uso di un “verbale
protetto”

l Informazione al richiedente → diritto/possibilità di incontrare
personale di un Ente specializzato nell'assistenza delle vittime di
tratta e chiedergli il consenso ad effettuare il colloquio

l Segnalazione all'ente anti-tratta e sospensione del
procedimento avviato presso la Commissione Territoriale al fine
di consentire un numero congruo di colloqui tra il richiedente e
l’Ente anti-tratta

l Acquisizione relazione Ente anti tratta
l Prosecuzione istruttoria
l Decisione.



La decisione

La Commissione Territoriale, a conclusione del procedimento,
assume caso per caso la decisione. In particolare può:

l accogliere la domanda di protezione internazionale, con il
riconoscimento dello status di rifugiato o della protezione
sussidiaria (art. 32 co. 1 lett. a) D.Lgs. 25/08);

l rigettare la domanda di protezione internazionale ma, essendo
emersi fondati motivi per ritenere che il/la richiedente è o è
stato/a vittima dei delitti di riduzione o mantenimento in schiavitù
(art. 600 c.p.) o tratta di persone (art. 601 c.p.), trasmettere gli
atti al Questore per il rilascio di un permesso di soggiorno ex art.
18 D.Lgs. 286/98 (art. 32 co. 3bis D.Lgs. 25/08);

l rigettare la domanda di protezione internazionale ma ritenere che
possano sussistere presupposti per una protezione speciale;

l rigettare la domanda qualora non sussistano i presupposti per il
riconoscimento della protezione internazionale né per altra forma
di protezione (art. 32 co. 1 lett. b) D.Lgs. 25/08).



I meccanismi per garantire assistenza alle vittime di
tratta, in Italia come negli altri Paesi UE, sono stati
introdotti nelle norme di natura penale (per ciò
concerne il contrasto al crimine e la tutela delle
vittime nell’ambito delle indagini) procedura penale
e nelle norme in materia di immigrazione



L’art. 18 d.lgs. N. 286/98 ha creato il sistema di assistenza e protezione delle vittime di
grave sfruttamento e di tratta, istituendo «i programmi di assistenza e integrazione
sociale»
L. n. 228/2013 recante misure contro la tratta di persone ha istituito un Fondo per le
misure anti-tratta (art. 12) e la previsione di ulteriori programmi di assistenza rivolti alle
vittime dei reati di cui agli artt. 600 e 601 c.p. (art. 13): «uno speciale programma di
assistenza che garantisce, in via transitoria adeguate condizioni di alloggio, di vitto e di
assistenza sanitaria»
Con il DL 4 marzo 2014 n.24 e con l'adozione da parte del Consiglio dei Ministri del Piano
Nazionale Antitratta del 26 febbraio 2016 , riunificati con il Decreto del 16 maggio 2016 del
Presidente del Consiglio dei Ministri è stato istituito il Programma Unico, di emersione,
assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini vittime dei reati
600 e 601 del Cp o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18
(art.380 del Cp.).
I soggetti abilitati a realizzare tali programmi possono essere: i servizi sociali degli enti
locali ovvero enti, associazioni e/o altri organismi privati, che siano iscritti nel registro delle
associazioni tenuto dal Ministero della salute, del lavoro e delle politiche sociali. I progetti
devono prevedere interventi volti all’emersione delle vittime, alla segnalazione ed invio ai
servizi di protezione, individuazione, protezione e prima assistenza e dell’assistenza di
secondo livello ed inclusione sociale

La	tutela	delle	vittime	di	tratta	e	di	grave	sfruttamento



L’art. 18 d.lgs.n. 286/98 in combinato disposto con l’art. 27 DPR 394/99 prevede il rilascio di
un permesso di soggiorno in favore delle persone straniere che siano state vittime di
situazioni di violenza o grave sfruttamento e che siano esposte ad un concreto pericolo per
la loro incolumità a causa delle dichiarazioni rese nel procedimento penale o a causa della
decisione di sottrarsi allo sfruttamento

I. situazione di violenza o grave sfruttamento
II. Sussistenza di un pericolo concreto, grave e attuale

La situazione di sfruttamento e di pericolo può essere accertata nell’ambito di un
procedimento penale a seguito di denuncia della vittima per reati di favoreggiamento o
sfruttamento della prostituzione, per quelli di cui all’art. 380 c.p.p. per i quali è previsto
l’arresto obbligatorio in flagranza, per i reati previsto dagli artt. 600 e 601 c.p. oppure
nell’ambito degli interventi dei servizi a tutela delle vittime

I. percorso giudiziario
II. Percorso sociale

Non obbligatorietà della denuncia, non necessità del parere del PM in presenza della
relazione degli enti di assistenza, ma adesione necessaria dello straniero al programma

(segue)	La	tutela	delle	vittime	di	tratta	e	di	grave	sfruttamento



Ricorda che:

Il permesso di soggiorno reca la dicitura “CASI SPECIALI”
Ha la durata iniziale di sei mesi, ma può essere rinnovato per 1 anno o per il
maggior periodo necessario
Il pds può essere REVOCATO nel caso di interruzione del programma o di condotta
incompatibile con le finalità dello stesso o quando vengano comunque meno le
condizioni che ne hanno consentito il rilascio
Il pds consente l’accesso ai servizi assistenziali, allo studio, all’iscrizione alle liste di
collocamento, all’iscrizione sanitaria nazionale obbligatoria.
Il pds consente lo svolgimento di attività lavorativa, e può essere convertito in un
pds per motivi di LAVORO o di STUDIO

Il	permesso	di	soggiorno	ex	art.	18	d.lgs.	N.	286/98



Ai minori si applicano in generale gli strumenti nazionali e internazionali in tema di
tutela di minori e rappresentanza legale.

Si applicano le misure previste dall’art. 18 d.lgs. N. 286/98 tanto con riferimento al
pds che all’accesso dei programmi di assistenza ed integrazione sociale.

La L. n. 47/2017 prevede che debba essere predisposto un programma specifico di
assistenza che assicuri adeguate condizioni di accoglienza e di assistenza psico-
sociale, sanitaria e legale, prevedendo soluzioni di lungo periodo, anche oltre il
compimento della maggiore età;

Nel caso di dubbi sulla minore età deve essere svolto un accertamento della stessa
mediante procedure multidisciplinari (art. 4, L. n. 47/2017) e nelle more deve essere
considerato minore.

I	minori	vittime	di	tratta



Nel	bilancio	di	previsione	2017	della	Presidenza	del	Consiglio	sul	cap.	520	(Fondo	
destinato	al	finanziamento	di	programmi	di	assistenza	ed	integrazione	sociale	in	favore	
delle	vittime	di	violenza	e	sfruttamento	nonché	delle	altre	finalità	di	protezione	sociale	
degli	immigrati,	ai	sensi	dell'art.	12	della	legge	n.	228/2003)	risultano	stanziamenti	per	
complessivi	29.654.854	euro,
di	cui:
- 29.000.000	euro	per	il	finanziamento	del	programma	unico	per	l'emersione,	l'assistenza	
e	l'inclusione	sociale	delle
vittime	di	tratta;
- 500.000	euro	per	il	finanziamento	della	gestione	del	"Numero	Verde	Antitratta";
- 50.000	euro	per	la	realizzazione	della	prima	banca	dati	nazionale	sul	fenomeno	della	
tratta;
- 104.854	euro	per	la	realizzazione	di	un'analisi	costi/benefici	dell'applicazione	delle	
misure	di	protezione	previste	dal	programma	unico.



SALUTE



Le	Principali	fonti	interne:

art.	32	Costituzione

artt.li 34	e	35	D.Lgs 286/98	(fonte	primaria)

artt.li 42,	43	e	44	DPR	394/99	(Reg.	attuazione)

L.	46/2017	– L.	47/2017

D.Lgs 142/15

D.Lgs 251/07

D.Lgs 25/08

Accordo	Stato	Regioni	del	20.12.2012

Circolare	n.	5/2000	(Ministero	Salute)



IL	CITTADINO	STRANIERO	NON	IN	
REGOLA CON	LE	NORME	
AMMINISTRATIVE	SUL	

SOGGIORNO…

A	QUALI	SERVIZI	SANITARI	PUO’	ACCEDERE	E	COME?



L’accordo	Stato	Regioni	del	20.12.2012	al	paragrafo	1.2	a	garanzia	di	una	
tutela	sanitaria	minima	da	riconoscere	al	cittadino	non	in	regola	con	le	
condizioni	di	soggiorno	prevedendo	il	rilascio	in	favore	di	quest’ultimo	- in	
via	di	prevenzione	generale	- di	un	tesserino	STP che	ha	validità	su	tutto	il	
territorio	italiano	per	la	durata	di	6	mesi…..

…Ed	in	caso	di	mancanza	di	qualunque	documento	di	
identità	?

è“qualora	non	fosse	possibile	esibire	un	documento	di	identità	è	
sufficiente	la	registrazione	delle	generalità	fornite	dall’assistito”	

(Accordo	Stato	Regioni	par.	1.2.1)



I	RICHIEDENTI	LA	PROTEZIONE	INTERNAZIONALE	E	L’ACCESSO	ALLA	
SALUTE

Per formalizzare la domanda di protezione internazionale innanzi alla Questura
competente, è necessario fissare un appuntamento presso l’Ufficio Asilo, che lo
rinvia a distanza di alcune settimane/mesi dalla richiesta.

In questa fase, molto spesso, il richiedente protezione risulta già inserito in una
struttura di accoglienza…Ma che succede se la persona ha bisogno di una presa in
carico sanitaria, anche farmacologica…? che rapporti con l’Agenzia delle Entrate?

Artt.li 21 D.Lgs 142/2015* e 35 D.Lgs 286/98

_______________

* “I richiedenti hanno accesso all'assistenza sanitaria secondo quanto previsto dall'articolo 34 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, fermo restando l'applicazione dell'articolo 35 del medesimo decreto legislativo nelle more
dell'iscrizione al servizio sanitario nazionale”.



QUESTURA

APPUNTAMENTO PER 
LA FIRMA MODELLO 
C/3

CONSEGNA PERMESSO DI 
SOGGIORNO E ATTRIBUZIONE 
DEL CODICE FISCALE

RILASCIO TESSERA 
SANITARIA

Appuntamento 
sistematicamente 
rinviato di alcune 
settimane, sino 
ad alcuni mesi 
dalla richiesta…

Circa 90 giorni per la 
stampa del permesso e connessa
attribuzione del codice fiscale

Se il codice fiscale fosse attribuito a tutti i richiedenti protezione già alla data di formalizzazione del modello 
C/3, essi potrebbero richiedere ed ottenere nell’immediatezza la tessera sanitaria, cosi da poter vedere 
pienamente tutelato il diritto d’accesso alla salute che consenta una presa in carico globale dei bisogni della 
persona, secondo quanto indicato dall’art. 34 del TUIMM, in condizioni di parità col cittadino italiano (D.Lgs
286/98). 

E solo dopo…

Dopo l’ingresso sul territorio, la persona
che intende richiedere protezione dovrà 
recarsi in..



L’ACCESSO	ALLA	SALUTE	DEL	
MINORE

A	QUALI	SERVIZI	SANITARI	PUO’	ACCEDERE?



IL	PERMESSO	DI	SOGGIORNO	DA	ATTRIBUIRSI	
AL	MINORE

“1.	Quando	la	legge	dispone	il	divieto	di	respingimento	o	di	espulsione,	il	questore	
rilascia	il	permesso	di	soggiorno:	

a)	per	minore	eta’.	In	caso	di	minore	straniero	non	accompagnato,	rintracciato	nel	
territorio	nazionale	e	segnalato	alle	autorita’ competenti,	il	permesso	di	soggiorno	per	
minore	eta’ e’ rilasciato,	su	richiesta	dello	stesso	minore,	direttamente	o	attraverso	
l’esercente	la	responsabilita’ genitoriale,	anche	prima	della	nomina	del	tutore	ai	sensi	
dell’articolo	346	del	codice	civile,	ed	e’ valido	fino	al	compimento	della	maggiore	eta’

b)	per	motivi	familiari,	per	il	minore	di	quattordici	anni	affidato,	anche	ai	sensi	
dell’articolo	9,	comma	4,	della	legge	4	maggio	1983,	n.	184,	e	successive	
modificazioni,	o	sottoposto	alla	tutela	di	un	cittadino	italiano	con	lo	stesso	convivente,	
ovvero	per	il	minore	ultraquattordicenne	affidato,	anche	ai	sensi	del	medesimo	
articolo	9,	comma	4,	della	legge	n.	184	del	1983,	e	successive	modificazioni,	o	
sottoposto	alla	tutela	di	uno	straniero	regolarmente	soggiornante	nel	territorio	
nazionale	o	di	un	cittadino	italiano	con	lo	stesso	convivente.”	

c)	Per	richiesta	asilo, al	minore	richiedente	la	protezione	Internazionale.



MINORI	STRANIERI	NON	ACCOMPAGNATI
(ART.	2	L.	47/2017)

Definizione:	

Ai	fini	di	cui	alla	presente	legge,		

per		minore		straniero		non	accompagnato	presente		nel		territorio		dello		Stato	si		
intende		

“il	minorenne	non	avente	cittadinanza	italiana	o	dell'Unione	europea		che	si	trova	
per	qualsiasi	causa	nel	territorio		dello		Stato		o		che		e’ altrimenti		sottoposto		alla			
giurisdizione			italiana,			privo			di	assistenza	e	di	rappresentanza	da		parte		dei		
genitori		o		di		altri	adulti	per	lui	legalmente	responsabili	in		base		alle		leggi		
vigenti	nell'ordinamento	italiano”.	



L’IDENTIFICAZIONE/ACCERTAMENTO	MINORE	ETA’
(ART.	5	L.	47/2017)

1.	Nel	momento	in	cui	il	minore	straniero	non	accompagnato	e' entrato	in	contatto	o	e' stato	
segnalato	alle	autorita' di	polizia,	ai	servizi	sociali	o	ad	altri	rappresentanti	dell'ente	locale	o	
all'autorita' giudiziaria,	il	personale	qualificato	della	struttura	di	prima	accoglienza	svolge,	sotto	
la	direzione	dei	servizi	dell'ente	locale	competente	e	coadiuvato,	ove	possibile,	da	organizzazioni,	
enti	o	associazioni	con	comprovata	e	specifica	esperienza	nella	tutela	dei	minori,	un	colloquio	
con	il	minore,	volto	ad	approfondire	la	sua	storia	personale	e	familiare	e	a	far	emergere	ogni	
altro	elemento	utile	alla	sua	protezione,	secondo	la	procedura	stabilita	con	decreto	del	
Presidente	del	Consiglio	dei	ministri	da	adottare	entro	centoventi	giorni	dalla	data	di	entrata	in	
vigore	della	presente	disposizione.	Al	colloquio	e' garantita	la	presenza	di	un	mediatore	culturale.	

2.	Nei	casi	di	dubbi	fondati	relativi	all'eta' dichiarata	dal	minore	si	applicano	le	disposizioni	dei	
commi	3	e	seguenti.	In	ogni	caso,	nelle	more	dell'esito	delle	procedure	di	identificazione,	
l'accoglienza	del	minore	e' garantita	dalle	apposite	strutture	di	prima	accoglienza	per	minori	
previste	dalla	legge;	si	applicano,	ove	ne	ricorrano	i	presupposti,	le	disposizioni	dell'articolo	4	del	
decreto	legislativo	4	marzo	2014,	n.	24.	

3.	L'identita' di	un	minore	straniero	non	accompagnato	e' accertata	dalle	autorita' di	pubblica	
sicurezza,	coadiuvate	da	mediatori	culturali,	alla	presenza	del	tutore	o	del	tutore	provvisorio	se	
gia' nominato,	solo	dopo	che	e' stata	garantita	allo	stesso	minore	un'immediata	assistenza	
umanitaria.	Qualora	sussista	un	dubbio	circa	l'eta' dichiarata,	questa	e' accertata	in	via	
principale	attraverso	un	documento	anagrafico,	anche	avvalendosi	della	collaborazione	delle	
autorita' diplomatico-consolari.	L'intervento	della	rappresentanza	diplomatico-consolare	non	
deve	essere	richiesto	nei	casi	in	cui	il	presunto	minore	abbia	espresso	la	volonta' di	chiedere	
protezione	internazionale	ovvero	quando	una	possibile	esigenza	di	protezione	internazionale	
emerga	a	seguito	del	colloquio	previsto	dal	comma	1.	Tale	intervento	non	e' altresi' esperibile	
qualora	da	esso	possano	derivare	pericoli	di	persecuzione	e	nei	casi	in	cui	il	minore	dichiari	di	
non	volersi	avvalere	dell'intervento	dell'autorita' diplomatico-consolare.



4.	Qualora	permangano	dubbi	fondati	in	merito	all'eta' dichiarata	da	un	minore	straniero	non	
accompagnato,	la	Procura	della	Repubblica	presso	il	tribunale	per	i	minorenni	puo' disporre	esami	
socio-sanitari	volti	all'accertamento	della	stessa.	

5.	Lo	straniero	e' informato,	con	l'ausilio	di	un	mediatore	culturale,	in	una	lingua	che	possa	capire	e	in	
conformita' al	suo	grado	di	maturita' e	di	alfabetizzazione,	del	fatto	che	la	sua	eta' puo' essere	
determinata	mediante	l'ausilio	di	esami	socio-sanitari,	del	tipo	di	esami	a	cui	deve	essere	sottoposto,	
dei	possibili	risultati	attesi	e	delle	eventuali	conseguenze	di	tali	risultati,	nonche'	di	quelle	derivanti	dal	
suo	eventuale	rifiuto	di	sottoporsi	a	tali	esami.	Tali	informazioni	devono	essere	fornite	altresi' alla	
persona	che,	anche	temporaneamente,	esercita	i	poteri	tutelari	nei	confronti	del	presunto	minore.	

6.	L'accertamento	socio-sanitario	dell'eta' deve	essere	svolto	in	un	ambiente	idoneo	con	un	
approccio	multidisciplinare	da	professionisti	adeguatamente	formati	e,	ove	necessario,	in	presenza	
di	un	mediatore	culturale,	utilizzando	modalita' meno	invasive	possibili	e	rispettose	dell'eta'
presunta,	del	sesso	e	dell'integrita' fisica	e	psichica	della	persona.	Non	devono	essere	eseguiti	esami	
socio-sanitari	che	possano	compromettere	lo	stato	psico-fisico	della	persona.	

7.	Il	risultato	dell'accertamento	socio-sanitario	e' comunicato	allo	straniero,	in	modo	congruente	con	la	
sua	eta',	con	la	sua	maturita' e	con	il	suo	livello	di	alfabetizzazione,	in	una	lingua	che	possa	
comprendere,	all'esercente	la	responsabilita' genitoriale	e	all'autorita' giudiziaria	che	ha	disposto	
l'accertamento.	Nella	relazione	finale	deve	essere	sempre	indicato	il	margine	di	errore.	

8.	Qualora,	anche	dopo	l'accertamento	socio-sanitario,	permangano	dubbi	sulla	minore	eta',	questa	
si	presume	ad	ogni	effetto	di	legge.	

9.	Il	provvedimento	di	attribuzione	dell'eta' e' notificato	allo	straniero	e,	contestualmente,	
all'esercente	i	poteri	tutelari,	ove	nominato,	e	puo' essere	impugnato	in	sede	di	reclamo	ai	sensi	
degli	articoli	737	e	seguenti	del	codice	di	procedura	civile.	In	caso	di	impugnazione,	il	giudice	decide	
in	via	d'urgenza	entro	dieci	giorni;	ogni	procedimento	amministrativo	e	penale	conseguente	
all'identificazione	come	maggiorenne	e' sospeso	fino	alla	decisione.	Il	provvedimento	e' altresi'
comunicato	alle	autorita' di	polizia	ai	fini	del	completamento	delle	procedure	di	identificazione»	



L’ART.	34	D.LGS	286/98

1. Hanno l'obbligo di iscrizione al Servizio sanitario nazionale e hanno parita' di
trattamento e piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini italiani per
quanto attiene all'obbligo contributivo, all'assistenza erogata in Italia dal Servizio
sanitario nazionale e alla sua validita' temporale:

a) gli stranieri regolarmente soggiornanti che abbiano in corso regolari attivita' di
lavoro subordinato o di lavoro autonomo o siano iscritti nelle liste di collocamento;

b) gli stranieri regolarmente soggiornanti o che abbiano chiesto il rinnovo del titolo
di soggiorno, per lavoro subordinato, per lavoro autonomo, per motivi familiari,
((per asilo, per protezione sussidiaria, per casi speciali, per protezione speciale, per
cure

mediche ai sensi dell'articolo 19, comma 2, lettera d-bis),)) per richiesta di asilo,
per attesa adozione, per affidamento, per acquisto della cittadinanza

b-bis) i minori stranieri non accompagnati, anche nelle more del rilascio del
permesso di soggiorno, a seguito delle segnalazioni di legge dopo il loro
ritrovamento nel territorio nazionale.

2. L'assistenza sanitaria spetta altresi' ai familiari a carico regolarmente
soggiornanti. Nelle more dell'iscrizione al servizio sanitario nazionale ai minori figli
di stranieri iscritti al servizio sanitario nazionale e' assicurato fin dalla nascita il
medesimo trattamento dei minori iscritti.



Iscrizione	degli	stranieri	in	attesa	di	primo	
rilascio	di	permesso	di	soggiorno	o	del	suo	
rinnovo..

la	normativa	nazionale	(D.lgs n.	286/1998	DPR	394/99	e	Accordo	Stato	Regioni)	
prevede	l’iscrizione	temporanea	(obbligatoria)	per	chi	è	in	attesa	di	primo	
permesso,	e	sottolinea	che	“L’iscrizione	al	SSR	(…)	non	decade	nella	fase	di	
rinnovo	del	permesso	di	soggiorno, in	base	alla	logica	del	salvo	buon	fine	e	
nell’ottica	della	continuità	assistenziale”.	

L’Accordo	Stato	Regioni,	conferma	il	disposto	della	normativa	primaria,	nelle	
“Note	generali	per	gli	stranieri	non	comunitari	regolarmente	soggiornanti”	
relativamente	ai	paragrafi	“Iscrizione	al	SSR	nelle	more	del	primo	rilascio	del	
permesso	di	soggiorno”	e	“Durata	dell’iscrizione	sanitaria”



La Questione dell’Interruzione di gravidanza:

-La Legge 194/1978;

-Il rapporto con l’irregolarità di soggiorno e l’art. 35 del D.Lgs 286/98

-L’identificazione della persona che richiede l’IVG


